
CULTURA E SPETTACOLI 

[L'Italia in cassetta: così è cambiato il consumo d'imma$ne con le nuove tecnologie 

lATideoregistro 
((dunque 
video meglio 
Sorpresa: ì dati più recenti, secondo il presidente 
di Intermatrix, Enrico Pinzi, dicono che i teledi
pendenti non posseggono videoregistratori, forse 
perché sono i meno ricchi. E che gli italiani, tra 
gli europei, preferiscono «possedere» la cassetta, 

'• piuttosto che noleggiarla. Ma, dietro a tutto que-
r sto, completamente sconosciuta, c'è la grande of-
- feria del porno. E quello che tipo di mercato è? 
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', WM Se il «prima-delld tv- è 
' una sorta di preistoria per la 

nos'ra cosiddetta civiltà del* 
I immagine, il videoregisirato-

>*re rappresenta un moltipl(Cd-
*• toro delle nostre possibilità di 
c consumo visivo attraverso il 
' quale ci illudiamo addirittura 
'idi sfuggire ai nostri limiti lem* 
<< portili e di diventare ubiquità-
,i/i In rei Ita il Ver (la sigici sia 

per Video Cassette Recorder) 
.1 su da un lato consente di ve
ndere anche l'invedlbile, dui* 
il I altro consente di accendere 
,\ì lole&chenno anche senza 

., vedere tv. Insomma, il quesito 
, e quejilo il Ver jottrae o ag-
f giunse consumo alla tv7 

., Certamente negli Usa (il 
pae^e più televisivo del mon
do e quello che possiede il 

d più grande parco di Ver) fa* 
'' scolto del grandi networks te-
1 Icvislvi è colato recentemente 
* addirittura del 30A1, ma questo 
f è avvenuto in concomitanza 
3 con la diffusione della pay le-
*' levislone e delle reti via cavo 
'•> E Va anche ricordato, e awe-
e nuto senza un calo drammali-
i co di pubblico nelle sale cine-

•t rnalogrdfiche, come invece e 
fi avvenuto da noi, che abbiamo 

HumpfKtw Bogart 

ancora una bassa penetrazio
ne del videoregistratore nelle 
cdse e non abbiamo né tv a 
pagamento né cavo Ma ab
biamo vissuto una straordina
ria. dilagante, unica al mon
do. offerta di tv e'di pellicole 
sul piccolo schermo 

E ora7 Non sono pochi i se
gnali di disaffezione televisiva, 
fra i quali il più clamoroso e la 
diminuzione del pubblico glo
bale, con crolli addirittura 
apocalittici nei periodi festivi. 
Ma non sembra che I pro
grammatori, I dirigenti dei pa
linsesti, se ne preoccupino. 
Cosi come non sembrano 
aver percepito in alcun modo 
la presenza dei Ver, aggeggi 
che non essendo misurati dal-
t'Auditel, è come se non esi
stessero affatto Nò come ri
serva aggiuntiva di tv, né co
me fuga dal carcere orano 
delle reti 

Giorgio Gon, responsabile 
dei palinsesti delle tre reti di 
Berlusconi, ammette tranquil
lamente di essere nella impos
sibilita •commerciale* di valu
tare il problema Mentre Mar
cello Bemassola (responsabi

le palinsesto Raidue) ricono
scendo anche lui di non poter 
calcolare quanta parte dell a-
scotto possa essere differita, 
dice di avere -l'impressione 
che il Ver attualmente sia so
prattutto un moltiplicatore del 
consumo televisivo» Enrico 
Ghezzi (Raitre), interrogato in 
materia, si lancia spericolata
mente nella immaginazione 
di una tv futura -senza relazio
ne tra emittente centralizzata 
e pubblico sparso., un discor
so che - riflette - mette m crisi 
I idea stessa di palinsesto A 
quel punto perù si aprono al
tri mercati, non si tratta asso
lutamente più dello stesso 
mercato di oggi* Stimolato a 
pensare a una tv «fuon orano», 
Ghezzi pensa anche a possibi
lità attuali di fuoriuscita dalle 
gabbie orane, come potrebbe 
essere per esempio là replica 
notturna della intera giornata 
televisiva. E via immaginando. 

Quel che è certo, comun
que, è che i capi del palinse
sto, per ora, pensano al.Ver 
solo come problema che n-
guarda le cassette noleggiate 
e l'eventuale concorrenza se
rale che i-sse possono fare al
l'ascolto e anonlco (Gori). Ep
pure csis'ono già ricerche che 
hanno indagalo su questo 
nuovo consumo che potrem
mo ragionevolmente chiama
re post-televisivo Univideo 
(1 associazione che raggruppa 
produttori distnbuton e impor
tatori di video cassette) ha af
fidato l'tncanco di scopnme 
di più a Intermatrix, società di 
ricerche milanese presieduta 
da Ennco Fmzi II quale ci of-

a Non siamo poi cosi' ton
da i pruni timidi passi del

ibarne video nazionale delle 
prime traballanti offerte dei 
film su cassetta Erano mate-
nati visivamente un po' rozzi 
che esibivano tutte le sbavatu 
re, t tagli, i rumori di fondo e il 
fastidioso «effetto pioggia» del
le pellicole positive, più che 
altra ipenfruttate, e magan 
salvate dal macero pescando 
nei residui di magaz7ino di 
qualche distributore in disar
mo Sono passati poco più di 
dieci anni e oggi l home-video 
prospera Se i videoregistratori 
sono calcolati intorno al 20 « 
dei televisori in attivo i titoli 
dei f<lm reperibili sul mercato 
s.onn ormai ben più di cinque
mila In questi anni, come è 
noto, la tecnologia ha fatto 
passi da gigante giungendo a 
immollerò nel mercato non 
solo apparecchi di lettura e di 
ricezione sempre più sofistica 
li ma anche e soprattutto cas
sette in cui il supporto elettro
nico ha raggiunto un alto gra
do -d| perfezione Insomma 
OIJI>I il settore dell home-video 
ftpprescnta un solido giro di 
affari e al tempo stesso un fe
nomeno che investe intere zo
ne del costume e della cultu
ra, che muta le abitudini e in-
clcjc. sul modi di percezione 
dèi cinema stesso, Uh feno-, 
rnpjiò del auale si possono or-, 
ripài Individuare i contomi, le 
tendenze e le politiche edito
riali, ' 

Per là verità, dire «politiche 
editoriali»-risulta un tantino ri
dondante, In realtà una logica 
p'ò, e appare il dato più visto
so ,cd evidente del fenomeno, 
ediè*-H sempre più esiguo las-
so-dl tempo che intercorre fra 
l'uscita in sala di un film e la 
sua edizione in cassetta. È 
una rincorsa che coinvolge 
tutti gli editori e ha in genere 

Coni film, 
c'è una cassetta 
che faspetta 
Più di cinquemila film in cassetta; costi di noleggio 
bassissimi; un supporto elettronico sempre più per
fezionato, che permette una visione senza difetti: 
guardarsi il cinema a casa è facile, piacevole ed 
economico. Ma che cosa resta del cinema-cinema? 
Poco, sembra. Ormai può capitare che un film non 
venga neanche distribuito nelle sale e lo si possa 
trovare subito nei listini mensili dei film in cassetta... 

INDICO LIVRAQHI 

ga da New York di John Car-
penter, oppure // mistero del 
falco di John Huslon o 1 preda
tori dell arca perduta di Steven 
Spielberg 

E chiaro che i piccoli editori 
non possono competere su 
questo piano. Però, per cosi 
dire, rispondono per le rime. 
Intanto si riservano una bella 
fetta dei classici d'autore, dei 
grandi capolavori e dei grandi 
maestri; della "storia del cine
ma; roba non certo per grandi. 
masse, ma comunque .apprez
zata da una rhinoranza ag
guerrita di cinéphiles domesti
ci. Ma soprattutto si muovono 
su un terreno che permette dì 
individuare la seconda ten
denza emergènte nel settore: 
la corsa all'anteprima, al film 
inedito, mai uscito o non an
cora uscilo nelle sale cinema
tografiche. piccoli distributori 
con listini esigui, ormai com
prano film come fossero bru
scolini. Li doppiano, ne fanno 
una edizione italiana, e se non 
trovano una sala poco male: li 
immettono direttamente neh 
gran giro del cinema di fami-: 
glia e come minimo si pagano 
le spèse. Film che difficilmen
te potrebbero trovare un'usci
ta in sala - data la miope 
asfissia di buona parte dei gè-, 
stori italiani - appaiono, sem* 
pre più spesso nei listini-men
sili dei film in cassetta. E non è, 
difficile trovare a volte qualche 
piccolo gioiello d'essai, mollo 
apprezzato in questo o in 
quell'altro Festival, e ignorato 
dai distributori cinematografici 
nostrani. Gli esempi? Sono or
mai tanti, ma eccone uno re
centissimo e piuttosto clamo
roso: Sotto il sole dì Satana, di 
Maurice Pialat, Palma d'oro a 
Cannes '66. Mai uscito in una 
sala italiana ed editato in cas
setta dalla Gvr. 

poco a che vedere con la cul
tura cinematografica Gli 
esempi sono ormai innumere
voli e basta lanciare un oc
chiata alle vetrine di un qul-
siasi negozio di video per ren
dersene conto Non è solo un 
problema di mercato ù anche 
il tatto che nel settore opera
no ormai una miriade di 
aziende, al di sopra delle qua
li emergono i soliti colossi che 
assorbono la solita ̂ consisten
te fetta di mercato e dettano 
le loro leggi non scritte Editori 
come la Rea Columbia, la 
Cicv Video la Cbs Fox. la 
Warner Home Video, la Ricor
di De Laurentus, la Domovj-
deo ccc hanno il vantaggio, 
tra I altro di abbeverarsi ncll i-
nesaunbile serbatoio del 
•grande- cinema occidentale, 
e soprattutto nelle favolose ci
neteche «storiche* delle gran
di majors americane come la 
Mgm la Lniversal U Colum
bia, ecc Dispongono in esclu
siva dei film contemporanei di 
maggior successo e dt buona 
parte dei classici specie hollv-
woodiani e possono permet
tersi upera7ioni di mercato 
impossibili ai piccoli editori. 

È noto che il consumo di vi
deocassette avviene in gran
dissima parte attraverso il no
leggio. Si noleggia un film per 
la serata e |ó si riconsegna il 
giorno dopo, È su quésto no
do che si indirizza la nuova 
manovra editoriale: sfornare 
cassette a un costo cosi basso 
da rendere non più conve
niente il noleggio. Uno stimo
lo all'acquisto, insomma, e al
la formazione di videoteche 
casalinghe. Cosi oggi è già di
sponìbile sul mercato un nu
mero non esiguo di film offerti 
a un prezzo che varia dalle 17 
alle 50mila lire. Da // grande 
sonno di Howard Hawks a Fu-

Hamson Ford nella celeberrima inquadratura de «l predai» dell'arca perduta» uno dei Wm del quali è 
possibile acquistare la cassetta a prezzi concorrenziali 

fre subito una riflessione su un 
dato medilo (le ricerche infat
ti sono a disposizione esclusi
vamente dei committenti) i 
forti ascoltatori di tv, cioc 
quelli che la sorbiscono per 
oltre tre ore al giorno, sono la 
categoria che possiede meno 
Ver e viceversa Questo sicura
mente è in rela7ione al dato 
sociale che vede i teledipen
denti appartenere ai gruppi 
sociali più depressi economi
camente e culturalmente 
L'acquisto del videoregistrato
re corrisponde però non solo 
a una condizione sociale più 
elevata, ma anche a un atteg
giamento più attivo, più auto
nomo nel campo dei consumi 
culturali Questo atteggiamen
to era precedente all'acquisto 
del nuovo mezzo e ha dato 
un preciso segnale, per esem
pio nell aumentato acquisto e 
nella consultazione dei setti
manali televisivi. •!] Ver diven
ta lo strumento per sfuggire al-
I orgia ansiogena della offerta 
tv», sostiene ancora Pinzi, che 
descrive poi la seconda fase, 
successiva a quella dell'inna
moramento alluvionale: la co
struzione della propna video-

"F*"" J t SS" — < 

M L'altra faccia dell home 
video e il suo occhio II cain-
corder - cioè camera e recor
der - eccelle in maneggevo
lezza, leggerezza, traspottabi-
lita ccc ma anche in compat
tezza (lo si da in mano ai 
bambini), impermeabilità 
(modello sub per n'sn wat-
ching), ubiquità (Firenze e 
Venezia sono probàbilmente i 
luoghi a più,alta esposizione 
video del bianetà)!.'0ove:;iirib 
sociale (matrimonio, battesi
mo, funerale, Vacanze) richie
de )à presenzadel fotografo-
officìante-arnico, il clou diven
ta: portareJuttò a casa, dentro 
all'archiviodomeslico.da rive
dere con gli amici. 

Beninteso, il cameorder re
sta un genere di lusso (in Ita
lia fermo per, adesso ad un 5 
per cento delle famiglie), po
co incline'1 all'obbligatorietà 
strisciante, del videoregistrato
re, ma in rapida ascesa. Tanto 
rapida da costringere i produt
tori giapponesi ad anticipare 
piani marketing e ruolino di 
marcia. La «guerra degli stan
dard»'infatti non e più di mo
da, Almeno nel vìdeo i vertici 
tecnologici - video-disco inte
rattivo (Cdi) in testa - in teo
ria sono già Stati sottoscritti da 
Sony e Philips nei famosi libri 
verdi, bianchi, ecc., a cui do
vrà attenersi chiunque intenda 
stare nel mercato nel 2000. 

Maisul breve,periodo, è tut
to un allroaffare. Rimbomba 
per ora l'urlo di guerra delle 
due major giapponesi, Sony e 
Jvc. Dove? Non certo nel mer
cato Ver - dove lo standard 
Vhs domina incontrastato e si 
consolida con la progressione 
tipica degli ex-generi di lusso 
(persino Sony, scaricando de
finitivamente Betamax. vende 
oggi apparecchiature Vhs). 

Piuttosto, la guerra si è spo
stata dall'home video al terre
no ancora relativamente vergi

tela a immagine di una bi
blioteca da poter consultare a 
piacere, 

Questa scelta modifica, anzi 
nvoluziona veramente, ia «me
moria cinematografica» e la 
stessa stona del cinema, che 
ormai non è più tutta affidata 
alla memoria mentale dei cri
tici Ma per poter procedere 
su questa strada è essenziale 
passare dal noleggio al pos
sesso delle cassette, una deci
sione che dipende soprattutto 
dall'abbattimento dei prezzi, 
solitamente legato, come si e 
detto, a quel fatidico venti per 
cento di diffusione del Ver 

«In Italia - sostiene Ennco 
Finzi - l'abbattimento lo ab
biamo ottenuto già intorno al 
quindici per cento». La soglia 
infatti vana da paese a paese 
e sembra che gli italiani (ri
spetto, per esempio, agli in
glesi e ai tedeschi) siano più 
propensi al •possesso» e alla 
creazione del propno catalo
go casalingo 

Per < vendere alla nostra 
domanda iniziale. Finzi con
clude che «non esistono finora 
dati che dimostrino se e quan

to l'uso del videoregistratore 
possa abbassare il consumo 
televisivo, ma sappiamo per 
certo che esso rende più auto
nomi, aiuta a derincoglionirsl 
rispetto alla alluvione incon
trollata di tv. Aiuta a scegliere 
e, infine, rieduca la gente ad 
assaporare i film nella loro in
tegrità» 

Ma questo è un altro discor
so. Cosi come un discorso a 
parte sarà quello sulla qualità 
delle cassette (prodotte da 
tre-quattro fabbriche duplica» 
tnci soltanto, che lavorano per 
tutte le case proprietarie del 
dintti) e sulle nuove linee edi
toriali che spaziano dall'ippi
ca alla medicinaf'alle specia
lizzazioni professionali, dalia 
cosmetica ai corsi prenatali, 
dai corsi di lingua alla storia 
dei partiti politici, dall'etologia 
al|a cucina. 

E naturalmente rimane fuo
ri dal discorso affrontato an
che il grande •mercato del pòr
no, quello legale recentemen
te affidato alle edicole dalla 
sentenza della Corte costitu
zionale e quello sommerso 
che sfugge oltre che al fisco e 
al Ce, anche alle statistiche. 

Ver 

Nel mondo 
sono già 
200 milioni 
M Si calcola che, con 11 
1988, il parco mondiale di vi
deoregistratori domestici ab
bia toccato e superato i 200 
milioni di unità, corrisponden
ti a 170 milioni di case. Nel 
1988 sono stati venduti 40 mi
lioni di apparecchi, di cui 15 
arrivati secondi in case già at
trezzate di Ver. Già in 21 paesi 
del mondo ta penetrazione 
del Ver ha superato il 50% del
le abitazioni dotate di tv color. 
Gli Stati Uniti, cori un parco di 
53 milioni di apparecchi e 
una penetrazione del 60%, so
no in testa, seguiti dal Giappo
ne che con 25 milioni di Ver 
raggiunge però una percen
tuale del ,70$ di focolari elet
tronici. A) teiza.pQsto la Gran 
Bretagna (con 12,5 milióni di 
apparecchi e una percentuale 
del 60%), seguita da Germa
nia (12 milioni col 53%) e 
Francia (8 milioni con il 
38%). L'Italia, preceduta dalla 
Spagna, viene al nono posto 
nel mondo, se si accettano le 
cifre di oltre 3 milioni di Ver e 
del 20% di abitazioni con tv 
color attribuite agli ultimi mesi 
dell'88. Ogni paese ha perù 
una realta diversa e anche un 
diversò costume di uso del 
Ver. Il Giappone, per esem
pio, essérida il primo produt
tore ed esportatore mondiale, 
ha raggiunto una tale diffusio
ne nelle case che occupa oggi 
il tassò di crescita più basso, 
mentre^si affacciano sul mer
cato del consumo alcuni nuo
vi paesi. L'Urss, per esempio, 
sembra abbia un incremento 
di vendite di Ver pari addirit
tura al 33%, il più alto al mon
do. Mentre il Kuwait supera la 
percentuale di penetrazione 
del Giappone raggiungendo 
unàcopèrtura del 78,1% (rap
presentate però solo da 
460.000 apparecchi). L'Italia 
è il paese che presenta l'incre
mento più forte all'interno 
della classifica dei primi dieci 
mercati mondiali, quelli che 
raccolgono il 77% dell'intero 
parco mondiale di videoregi. 
strafori. 

Ora il Super 8 
è diventato 
una telecamera 
È l'ora del cameorder, telecamera più registratore. Il 
peso è ormai irrisorio, la resa sempre più alta. Persi-r 

no la moviola ora è a portata di tasca. Il vecchio di
lettante dei filmini, quello che amava girare durante 
i matrimoni e i battesimi, ha finalmente un'arma 
perfezionata in tasca. E naturalmente, intomo al 
prodotto più sofisticato si è subito scatenata la guer
ra tra i due colossi giapponesi, Sony e Jvc. , 
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uniformato alle 400 righe. 
Sony ha subito reagito 

(prendendo tempo con alcuni 
nuovi modelli) annunciando 
una linea Super 8 mm-, con 
banda passante più estesa è 
una qualità finale almeno pari 
a Super Vhs. Non si tratta in
fatti solo di risoluzione ma di 
densità dell'informazione. La 
partita si gioca infatti su più ta
voli. ^terminante, ad esem
pio, ?; e qui Jvc;conserva per 
ora un l^ero%ntagaio T-* il 
montaggio e l'integrazioneV 
senza riversamenti inùtili -
con gli standard professionali: 
mai come oggi, infatti, il muro 
tra,video amatoriale e profes
sionale, specie nella fascia 
bassa del *3/4 di pollice», è 
apparso più sottile. Non c'è 
dubbio che la generazione dei 
«super» si indirizza ad un uten
te che all'hobby - per usare 
una parola vecchia e inade
guata - della ripresa affianca 
quello linguisticamente più 
probante del montaggio. Oggi 
tutto questo è possibile con 
un'attrezzatura che non supe
ra ì dieci milioni. QUando, alla 
fine degli anni Sessanta, il vi
deotape veniva teorizzato co
me medium del decentramen
to informativo queste circo
stanze potevano apparire 
semplicemente utopiche. 

«II fatto è - dice Felice Peso-
li, direttore di Videomagazine 
- che l'obiezione "tecnica" 
classica: "il tuo video non è 
male ma la qualità fa schifo" 
risulta ridimensionata. Il gap è 
sempre più sui saperi e la pro
fessionalità .che sulle macchi
ne». 

Non occorre forzare il para-

?one con la mitica «Guerriìla 
elevision» prospettata da Mi

chael Shamberg nel lontano 
1971, per capire che i prossimi 
anni Novanta saranno un'altra 
cosa. E l'uso del video potreb
be anche migliorare e aumen
tare. 

ne e conteso dei portatili e dei 
cameorder Per qualcuno -
non moltissimi - si tratta di 
rimpiazzare l'amato Super 8 
che, a parte il prezzo proibiti
vo della pellicola, oggi richie
de fino a due mesi di coda 
nell'unico laboratorio di svi
luppo rimasto aperto in Italia. 

Rno a; pochi pes i la Vhs' 
Compact, compatibile con il 
sistema domestico, ,e 8,mm.' 
(Sony) i con in più il;suono di
gitale, si sono disputati il pri
mato con chance allapari, nel 
complesso ,• "superiori alle 
aspettative delle stesse majors. 
Tantoché la seconda genera
zione di cameorder, inaugura
ta nei mesi scorsi dai lancio di 
Super Vhs, sta rapidamente 
bruciando il ciclo di vita della 
prima. Entro settembre, poi, la 
risposta da parte di Sony, pun
tuale come una rata;da paga
re, non si farà attendere. 

Super Vhs è un brevetto tar
gato Jvc e Panasonic, Rispetto 
alle 250 righe interlàcciate of
ferte dai normali video-regi
stratori esso ne offre 400, se
gnali di. luminanza e dì cromi
nanza viaggiano su due cavi 
separati, e in pratica è neces
sario un video predisposto. 
Naturalmente perù è compati
bile «verso il basso» e permette 
di leggere le normali videocas
sette. Benché i primissimi mo
delli disponibili non fossero 
«portatili» ma apparecchi da 
tavolo, tutti sanno che il desti
no del «Super» si gioca sul ter
reno della ripresa attiva. Non 
sembra probabile infatti, ri
spetto ad altre opzioni tecno
logiche (satellite, alta defini
zione), un rimpiazzo del par
co televisori-videoregistratori 
per un centinaio di linee In 
più (e in ogni caso dì pro
grammi preregìstrati non sì 
parla). Il formato Compact, 
basato su una cassetta più pic
cola ma incapsulabile in un 
normale Ver, è stato invece 

Statistiche 

Il Nord 
ne compra 
il 50% 
• • ; Si ritiene ché'quando la 
diffusione dei videoregistratori 
supera il ?0% dei «focolai tele
visivi*, nel campo dell'home 
video avvengano delle vere 
mutazioni. Gli effetti principali 
sono: l'abbattimento del costo 
delle cassette già registrate e 
la crescita dell'acquisto rispet
to al noleggio. Entrambi que
sti fenòmeni sono in atto in 
Italia, anche se. i pareri sulle 
percentuali di diffusione dei. 
ver sono tutt altro che unani
mi. I dati ufficiali più recenti 
risalgono al 22° Sim Hi-Fi mi
lanese e sono di fonte Univi-
deo (associazione che riuni
sce 'produttori, distributori e 
importatori di videocassette). 
Mia data del settembre scor
so, secondo questi dati, la 
percentuale di case italiane 
dotate di videoregistratore era 
di circa il 14%. Ma gli incre
menti successivi sono stati di 
certo notevoli. Infatti, se tra 
marzo e luglio '88 gli italiani 
avevano acquistato 250.000 
apparecchi, facendo salire dì 
beri 4 punti la statistica, cosa 
sarà accaduto con gli acquisti 
dell'ultimo Natale? Rilevazioni 
Intermatrix (commissionate 
da Univideo) ci dicono inoltre 
che il 52% del Ver è stato 
comprato al Nord Italia (anzi 
al Nord-Ovest, perché le tre 
Venezie pare siano particolar
mente restie ad attrezzarsi in 
questo campo). Sappiamo 
anche che gli acquirenti ap
partengono in rriaggioranza a 
fàsce d'età giovanili (sotto i 
34 anni). Il 71% di loro si limi
ta ad usare il mezzo per regi
strare film dalla tv, mentre il 
64% si guarda film noleggiati o 
acquistati, il 25% programmi 
sportivi o musicali, i l 17 pro-

rammi scientifici o didattici. 
quel che è più interessante, 

i possessori di Vcf sono in 
gran parte forti consumatori di 
cinema anche nelle - sale 
(73%). (I fatturato delle cas
sette registrate vendute ha 
raggiunto i 200 miliardi, per 
un totale di 4 milioni di unità 
è 4.000 titoli (cifre riferite al 
solo mercato legale, senza il 
pomo). 

Riviste 

il catalogo 
e 
• I L'informazione i . 
lizzala nel nuovo sport nazio
nale del videoregistratore con
ia già, olii* a numerose pub
blicazioni estemporanee, (to
gati, repertori, •speciali*, ecc., 
ben sei mensili. Complessiva
mente raggiungono una Urani-
ra di 355:000 copie ma ne 
vendono solo 200.000 (etto 
autodichiarate), te testale pio 
.antiche- (1982) sono Wdfo-
magazine (18.000 copie ven
dute) e W*o: la prima pio at
tenta al versante creativo « 
d'avanguardia, la seconda pU 
tecnica e rivolta allo h i ~ " ~ 
le. Video star dichiara i 
35.000 còpie vendute, nono
stante che esca solo dà pochi 
mesi; ma è collegala a una DM 
anziana rivista rraricese,'dana 
quale ricava molti servili. | » 
deopamde, rivista romana di
retta dal giornalista di Mspuò-
blica Roberto Campairahb, 
dichiara una diffusione <M 
18.000 copie mentre VR (di
retta da Stefano Belli) si attri
buisce 40.000 copie venduta • 
punta a (arsi riconoscer* nei 
campo delle rilevazioni e 
titative e delle compara 
di qualità. Dice Stefano i 
•Le altre riviste si rivolgono l i 
programmi (cioè al software) 
perché e la scelta più facile. 
Noi invece puntiamo alllmd-
ware perché i il mercato più 
grosso. Certo però la acén 
che premia di più è il pomo». 
E allude con spirilo polemica
mente concorrenziale a VMfO, 
unica rivista che offre una in
formazione anche sulle cas
sette a luce rossa e che al di
chiara leader del mercato con 
60.000 copie. Mentre Top Vi
deo ne tira addirittura 75.000, 
ma per venderne solo 40,000. 
È questa l'unica testata specia
lizzata che ha alle spalle una 
grossa casa editrice (Unfwr-
so) e che si caratterizza per il 
taglio pio popolare, rivolto ed 
Illustrare con tempestività le 
cassette fresche di uscita, con 
un occhio anche alla pro
grammazione televisiva, per 
chi voglia costruirsi una One-
teca di rimessa. 

RITO • QUARK • FORUM • MARCO CÒLUMBRO e IDENTITÀ BRUCIATA 
• LA FAMIGLIA BRADFORD • MAURIZIO COSTANZO • LO ZECCHINO DO
RO • GU INTOCCABILI • UN GIORNO IN PRETURA • SARANNO FAMOSI 
• ENRICA BONACCORTI • BIG BANG • CIAK SI GIRA • FANTASTOO* 
LA SIGNORA IN GIALLO • MIKE BONGhORNO • EUROPA EUROPA * 1 
DOTTOR KILDARE • VIA TEULADA 66 • LA DOMENICA SPORTIVA • LI
NEA DIRETTA • RAFFAELLA CARRÀ • IL PIANETA VIVENTE • MIXER • 
ARRIVA CRISTINA • EMILO • HENRY WINKLER • SENTIERI • CONTO SU 
DI TE • LA TV DELLE RAGAZZE • CANDID CAMERA SHOW • LA LUNGA 
ESTATE CALDA • GIUUANC "RRARA • FESTIVAL DI SANREMO '89 • 

•=NRICO MT» TESANO • L'ISPETTORE 
^TTOL» TRA MOGLI-

GRAND PRDOVA' PENSIERO 
DERRCK'BE BOP A LULA 
E MARlTOfPIERO ANGELA 
DIBATTITO • 45° MINUTC 
BALDO «BIG* TELEMIKE 
GENERAL HOSPITAl 
VlANELLO*VIDEOBO> 
STRISCIA LA NOTIZIA 
MUSICA É • LA ROMANA 
MENTI PER LA TRASMISStO 
NINO • RENZO APTORE • 
MEGASALVISHOW GEO 
PERCLASSIFrCASHOW 
SERENO VARIABILE 
BUCO NEL VERDE 
CREDIBILE HULK 
ANGELES • FOX 
90° MINUTO • 
GKJ FALETTT • 
GD«BARETT/> 
ENZA SAMPC 
DELLA III C • 
ARRIGO LEVI • 
MONDO VIANELL 
MEZZOGIORNO È 
'88 • JOCELYN • 
DOPPIO SLALOM 
SIBILE*ZANZIBAR 
RIO KÓSTER • 
HAPPY DAYS • 
NAL DOC CLUB* 
GIAS'RIFLETTO 
VE • RADIO LON 
LORELLA CUCCA 
E UN MILIARDAR 
BESTlAtBUD SPENO 
RE «VIETNAM ADDIO 
SUPERCAR • LINDA EVANS 

Tutti gli stanno attorno. 
Pochi riusciranno 

ad afferrarlo. 

PIZZA CONNECTION 
LA CIOCIARA • F I T O 
TEE JAY TELEVtSCN 
ENZO BIAGI • CASA 
TELEFONO GIALLO 
FRANCESCO SALVI 
DIOGENE* COMPII-
QUINCY • DON TO-

MAGNUM RI . * ORAZIO* 
OA GREY • DYNASTY • S U 
OK IL PREZZO È GIUSTO • 
DOMENICA IN • POSTO PUB-
DENTRO LA NOTIZIA • L'IN-
LA. LAW-AWOCATIA LOS 
LA PIOVRA 4 • BIBERON • 
FESnVALBAR '88 • GtOR-
l FORTI DI FORTE CORAG-

1 PRANZO È SERVITO* 
DENISE • I RAGAZZI 

O • ANNA OXA • 
ODIENS • RAI-
NONSOLOMODA 
• VOTA LA VOCE 
TEOTEOCOU* 
MISSIONE MPOS-
•ILCOMMISSA-
SAMARCANDA* 
INTERNATIO-
CORRADO AU-
IL GIOCO DB NO 
•ILMUONARO* 
CINQUE RAGAZZE 
LA BELLA E LA 

• SERATA D'OMO 
dOHN FORSYTHE * 

•IL GIOCO DELLE COPPIE* 
ALLA RICERCA DELL'ARCA • LA CORRIDA • LE INCHIESTE D a COMMIS
SARIO MAIGRET • POLIZIOTTI ALLE HAWAI • PIERO CHIAMBRETtl • GA
SPARE E ZUZZURRO • GRANDI MAGAZZINI «IL PROCESSO DEL LUNEDI 
• AGENZIA MATRIMONIALE • RITA DALLA CHIESA • GERRY SCOTTI • TRE 
NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • IL PRINCIPE AZZURRO • DI CHE VE© 
SEI • JAS GAWRONSKI • PER LA STRADA «LA RUOTA DELLA FOFTfUNA 
• LA VALLE DB PINI • UNOMATTINA • ELISABETTA GARDINI • COSI SCOR
RE IL RUME • IO CONFESSO • CIAO CIAO • CANTANDO CANTANDO « 
RIVEDIAMOLI • CUCINA GAMBAROTTA • GIORGIO BRACAFO • VDEOBOX 
• IL MEDICO IN DIRETTA • CUORE E BATTICUORE • ANDREA BARBATO 

l'Unità 
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